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TRA CONOSCENZA E PROGETTO 
Per una strategia dell’evoluzione 
 
 
Il Quadro Conoscitivo del Piano Strutturale di Sovicille è lo strumento delle 

scelte del territorio.  
Le tre invarianti strutturali delle acque, del Pian del Padule e dei boschi della 

Montagnola fanno di Sovicille lo spazio qualificato della città di Siena e con i loro 
colori ed umanità sono il paesaggio del luogo.  

La dimensione vasta sancisce, ancora oggi, la superiorità netta dell’elemento 
naturale sull’uomo e l’arte di stare su questo territorio è necessariamente quella di 
una responsabilità attiva e attenta da sempre. 

La ricchezza dei segni dimostra un vissuto antico ed articolato su una superficie 
ancora organizzata secondo il modello della grande proprietà fondiaria, 
profondamente modificata con la fine della mezzadria ed il passaggio a colture 
estensive. 

Questi caratteri morfologici ed i segni della trasformazione costituiscono anche 
le linee di rispetto per l’evoluzione che vogliamo, un’evoluzione che, per marcare 
maggiormente la qualità come identità, ha necessità in questo momento di 
controllare la crescita residenziale e dei manufatti ed accompagnare un’evoluzione 
guidata delle funzioni e delle attività già presenti sul territorio. 

Tra locale e globale, tra piccolo e grande, si gioca la scommessa della nostra 
generazione e tutto il nostro lavoro e responsabilità per l’evoluzione di uno dei più 
importanti distretti rurali e tecnologici della nostra area vasta, laboratorio per 
un’idea aggiornata del concetto di sostenibilità, che per tramandare risorse utili 
alle generazioni future, ha necessità non solo di conservare, ma anche di 
sperimentare, attrarre, mantenere: di essere, insomma, nodo e non solo riflesso di 
attenzione. 

Grazie a tutti i collaboratori dell’Ufficio di Piano e, con affetto vero, 
all’Architetto Giovanni Maffei Cardellini, che con carattere e profondità ci ha 
insegnato l’importanza dei segni e del loro disegno sulla carta, perché l’immagine 
di ciò che abbiamo e di come evolve dipende non soltanto da come si immagina, 
ma soprattutto da come si ha il coraggio di disegnare, scrivere e sottoscrivere. 

 

Sovicille, 1° giugno 2007 

 

Alessandro Masi Sindaco 
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